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ﬂg’lll lagso di tﬂmpm R
Forse ii ’l m*ﬂz.zu ﬂﬂ*u llf‘“ﬂ valide ra-

gioni per non’ fmln* “mu quelle cifre, se |

servirebbero a tessme il migliore [l{"'""ll e-

logi al cav, 'Pm azza, servirebbero emnmlm

a sollevirlo . della wspunsablhtn che egli ha
pur St‘lllilll‘ £ Verso "il nh!ui.ul: € verso il
municipio-e verso il paese,..

Osservo infine non essere pl‘ﬂ[‘r!‘m dl
fali istituti il fare rovinosa concorrenza ai

privatic dovendo essi a quella vece studincsi
di evitare il pericolo delle officine

brica di cose {lt‘&ldﬂlul{‘.

Faecio quindi in questo Sensy [e pm=

vive rummnndﬂzwm. o RO G® 1

_.".--j= ".'

va di s¢ e nelle nﬂlLlile, e nelle agenzie, e
nell’ esercito ¢ presso.le strade ferrate, Chﬂ

s v' ho chi vi I‘.l‘ullgnu non !3 quéstn i _.
motivo, penhe taluno <possa “arrogarsi il
diriito- di gndme cuﬂtm la 3&:&;&&1 dﬂinu'ﬁ;

|’ lstitutﬂ.

A voi mi I‘l\r’ﬂ'ﬂ'ﬂ 0. pmhl dl numerosa

pr nlc ¢ ditemi se mulgrudn le cure le plu'_‘ xml gmrnl dg]l‘anno 1874 che'

Illﬂi:’fEEEP Luttl | vostri

f:rh
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A tor tu pm i, nostri eserngntl 51 rlﬁu-'

tnno di ricevere 4 giovani pmwnianh dal- | rilevare cnntravvemmm
| bali'relativi alla’ Pretura, a' provﬂcam nuo- |

nlasrlu loro un certificato Pluqumte per th | vi processi che’ ﬁbbﬁl‘i} Jduogo giorni; sono, |

|’ istituto Turazza: I 'Turazga nel licﬂnzmlh

suppiu leggere”in. riga e fra viga.e riga.-

Gﬂﬂﬂhlﬂllﬂ e dil‘ﬂ, pﬂi_’ pe“SﬂPl‘ Ed ﬂt-. i
tuare tali istituti oceorre, non_solo la atti- {i

vild della menle, ma’ quell’ ardore: incessan-

quello del Turnzza, occorre tna. persona,

che come il Turazza, per |mpulsﬂ sponta- |
vivo ‘entusiosmo, e misurando |
I ayvenire colla fﬂﬂﬂ fﬂrttﬁcuta del convin-
cimento, deliberd di ﬁust una - fﬂmigllu d!'

neo, “.con

derelitti, - SR

Uomini di tal tempm meritano it pluuso_ |
fatta
| tori si trovano: contemporaneamente. nella. |

| sala e si dedurra che lo spazio . troppo |
| ristretto e che da

e -la veuerﬂziunﬁ Astituzioni dl Ll
merntunﬂ pr ﬂtﬁ?’lﬂﬂﬂ ed uppﬂggm

CHONAEA CITTADINA

_ B FA.TTI DIVI ERqI
Cnmi#atﬂ pﬂl‘ Garibnlﬂi

R L P

‘Siamo informati che il Conslghb della So- |
cieth dei Reduci, obbedendo alla delibera-

zione dell’ assemblea genernle del 28 feh-
braio, ha provocatu la costituzione del Co-.
mitato pel vitalizio al generale Garibaldi,
il quale Comitato, costituito da egregle
persone, apparienenti a futte le frazioni

del partito liberale, deve riunirsi uno di |

questl gwrnl

Cammﬂmurazinna fuﬂeljlﬂa per |

Mundmi — Ierl varii’ amici nostri po-
litici, ;per. onorare la memoria del grande

cittadmn Giuseppe . Mazzini, si raccolseroﬂ-_.:
in una sala della ‘nostra mtté ed ivi dopo

aver ascoltato con profondo raccnghmanto
le parole dette da taluni degli intervenuti

in elogio di quel grande, la riunione si
sciolse col massimo buun ordine.

' Cnse operaje. — | lattﬁri sl i~

-corderanno. della nobile offerta fatta dal
sig. ‘Angelo Rlel!o ora defunto a pro del- |

le Case operaje, offerta che fu con grato

animo accettata dal Counsiglio comunale, e

lodata dall’intera cittadinanza.
Sventuratamente' il sig. Angelo Riello

mori prima che I'accettata sua proposta |

venisse eseguita: — pero il figlio del sig.
Angelo Riello ha manifestato il pensiero

di rlsrettara in ogni sua: parte. I'intenzio~ |

ne de padrﬁ, e noi da ‘parte nostra lo"

ringraziamo_fin d’ora per la sollecitudine |
colla . quale vorra mettere in atto la gena-.

rosa disposizione.

Speriamo_che infrattanto qualche altrni

cittadino, - di quelli favoriti dalla fortuna,
vorra imitare un cosi intelligente bene-
fattore, essendo riconosciuta da tutti la ne-
cessith di costruire o riattare in Padova
delle case pel poverl.

per”

Lovers
native di Parigi deld 848, e atlenersi al pep- |
fezionamento di alcuni mustmn, o ﬂ"ﬂ f'ﬂb--

| dura da tre anni.

- poveraccio, confidando  nella. forza @ della
L ragoazzi deli’ istituto ﬁlmm bunuu pru- P

| ;f_degll 1mputat1
“Questi’ sono ﬂaplmm belli e buoni, per |

_;g;nﬂn dirle : sevizie, Almeno  potesse apph-
te ed inviacibile del cuore, che sa inspirare

I intelletto e che trova la via dell animo |
degli infelici ; per fondare un istituto come

1) e 6 o . 1 T} E i ppgie Y

- n warlﬁﬂmﬂrn ﬂﬁi pﬁﬂi ® mi-j: |
sure, — L'altro giorno abbiamo segna- |
| lato alla pubblwa ammirazione il verifica-
| tore dei pesi e misure, per aver messa in:| -
| contravvenzione il Moro delle: paste. Ma' |

| non & finites — ne abbiamo di piu se-
E {li)'a'ﬁl‘l dell"uomo con uguﬂrdﬂ alla mo- |

rale ; ne di l[llllltlﬂ numeri dl l"ﬂﬂnmntﬂ ad

rie: — egli forse, credendosi autorita su-

periore ‘alla gludmana Jcontinua a pro- |

| cedere contro quegli c.hﬂ l‘ autnnth gmdl-.
| ziaria ha assolto.

. Un povero diavolo qualunque venne mes-
| 80 in contravvenzione ? —— Ehbenﬁ' venne |
s (hl'Bsa sl §

gitato davantl.il I’reture

assnﬁgettn alla noja dello scender e salite
¢ scale della Pretura,

sia lo Btato pago- le, spese.

bale di contravvenzione contre 1'individuo
gia, assolto, e cosi via, via:- il bel giuoco
In tal modo qualche

sentenza gia ottenuta, non si curo piu di

farsi difendere e fu colldannata Oppure?}
qualche altro per liberarsi da; tanta NojA ;.
| scese a patti e si rassegn0 a pagare una

tassa che per gmstma non 511 toccava.
Uh esempio per tutti :

CQESE?I{}HB i Firenze decise fino dai pri-

| ‘gneri,' come tali,'non sieno obbligati: alla |

by ;:yerlﬁca del metrﬁ Lo credereste ¥ Il sig. |
| ‘verificatore, come niente fosse, continud a |

3] mandara iver- |

e finirono, gm 8 mtende -::.oll‘ assoluzmne

‘ma IIDSSIgHUI'i

Hibliﬁtﬂﬂu

Basta ﬁensare che la blblloteca & vm-z

tata giurnalmente in ‘media da'800-let-
tori/ e che in' certe orve circa cento let:)

ca, dovrebbe ora soddisfare anche la legit-

tima_esigenza di volere un personale ‘e
locali proporzionati al. bisogno.: il

- 1R comte Emigi Cameoring perf |
1’ occasione dell’ anniversario di sua mﬂglm' |
| e del re, ha speditojeri lire quatiromille |,
‘al sindaco di Padova pei poveri, obbligan-*{
“"dns: ‘moralmente a versarne altrettante 0- |

gnl anno. La 50mma venne gla passata "r%du nel pregarlaa Pﬂbbl:ﬂﬂl’ﬁ quasta mia

alla Congregazione di Carita,

liberazione
Questa deliber cosi generosa 8 liberali d'Italia, non si fa che parlare |

degna del ricco gentiluomo non ha' biso-

| gnn di commenti. . |
. E guante belle cose si potrebbero fare

con queste 4000 lire annue, se invece di

andar disperse, divise in tremille. poverl, .
| fossero consacrate ad: un solo scnpa a
_qualche istituzione di lavoro!

El gioraale clericale I Avvenire pa» |
re rion abbia creduto ‘abbastanza sana pei |
suoi polmont 1laria di Padova e dupﬁ po- |
che pubbhcazwm & scomparso, Non si crede
“che’sulla sua tomba siano state sparse:

molte lagrime.. Ingrata patria !
. De&:laamente Padova non & terreno pro-
pizio pei clericali, né puri, n¢ coperti da
maschera hherala. _

I un conforto anche questo per colero

che hanno fede nel_ dehmtwo trmnfo dali

pFOgFGSSD llma nﬁ

“Hin Societi d’lneuraggiammn. |
m ha preso a pigione un nuovo locale:

la sede sarh trasportata’ in via Soncino.
‘Non sarebbe oppartuno che il Gabinetto di
lettura, che forma parte della Societi d'In-,
| coraggiamento, si avesse a riunire a quel-
lo: del Casino Pedrocchi o a quello dei

' [

spese denari |
.| per procurarsi dtchmramm e difese e,
| mettiamo, ottenne un giudmo di non Zﬁa-
go a prﬁcefiunem‘u ‘ed il verificatore 0s-

Ma credete che la sia fimta‘EJ No, 51-_

gnﬂrl poco dopo il verificatore torna da
capo: manda alla” Pretura un nuovo ver- |

sui ricorsi di |
aleuni /ingegneri, i’ Padova la Corte di |

“tristata

‘una cosi giovane vita! Egli non aveva an- |
| cora digcisette anni, ' |

egli fa-

- = . L L

.._-_-. A I'F'ﬂ "
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_minor: slrﬂsa procurar&.l maggu}rl agu per
-f:l’uﬁa e per Paltra bameta '

‘Wosin almﬂiu - S}gn@r P

desxdermmo fare la persoiale sua cono-
| scenza e parleremo: dell’ articolo or 'ora

pervenutoci.

L Fanerale di uno slmﬂenm i
- leri alle 2

ebbe Iuogo il solenne accom-
pagnamento funebre del sig: Quirino Ca-
dore, studente, di 3 anno dl legge, che la

'-mnrte ha raplto in- pochissimi gmrui

Al mesti rintocchi della campana ' del-
I’ Universita rispondeva il compianto dei.
cittadini’ di Padova.

Sul fatto del forcstiore che si
trove sulla via di S, Antonino anziche al-

la stazione, sicche aveva creduto necessario
" gettarm dal hroughan possiamo dire che

venne arrestato un vetturale di ,pitt’ non'
vogliamo aggiungere per non _intralciare

Tistruzione del processo dal quale pel de-

coro della citth e dei nostri vetturali in’
specie ci atterdiamo pienissima luce.

Syemtura — Stamane. alle 9 circa

[ 1a gente che passava davanti all’armajuolo

di' Piazza Cavour, si fermava colpita dal
rumore. di un calpn d’arma da fuoco.

th cosa era accaduto?

Il nganetto apprendmﬁa ‘armajuolo}
mentre’ attendeva a palire’ un rewolver,
‘questo si esplose e la palla colpi l‘mfalwe

| alla testa.
gli mge-’ |

Indarno si accorse in suo ajuta' in-

| darno i medici tentarono salvarlo, il pro-

Jﬂttlle lo aveva ucciso sul colpo.

~Al. momento che scriviamo molt& gente
sta davanti alla porta della bottega, . con-

......

par il triste caso che spegneva

Pﬂvera madre !

Teatre Concordi — Se uno |

, | fosse uscito ‘dal teatro: prima dell’ ultimo
‘carsi anche pel yerificatore 1'adagio « chi.

rompe Pﬂgt’! N
- spendere e chipaga & pantalone, ciod lo
State £ per.esso 1 contribuenti.

Uniwﬂrsimrim -
(i giunsero gitsti reclami per la ristrettazza
‘dei locali e per lo scarso uumero dei di- |
b strlbuturl |

quadro: del, ballo nuovo I’ Zisordiente, jeri

| sera crediamo avrebbe potutn dire che il

‘ballo  piacque ‘— assai. Crediamo dun-
que che: riformando; 1'ultimo quadro,. il
nuovo ballo potra. currmpondere sia . alle

“esigenze del pubblicn, sia ali‘amar prupm

del pravo’ sig.- Schiano. ¢ 14
Reatro Garibaldi — Il sig, Giu-

seppe De Stefa.m, 1_0 BtElEﬂ che diede
“aleune’ sere fa un’ trattenimente di
|} prestidigitazione nelle sale del Casino
‘Pedrocchi;

il &ltm in i;eatrn Graribaldi.
due soli distributori *|*

~non si possono esigere ~miracoli. Il- sig.
| ministro: della®pubblica’ istruziene;che has
finalmente *s&ddlsfattﬁ il desiderio-che da'{-
‘varii anni noi ogni qual tratto esprime-
vamo per 1'apertura serale’ dela ) bibliote-: |

ne -dara domani sera un

§uﬂraaiuni — Legglamo nella

| Nuove Torino che &.sfato .arrestato 1 ex

segretario  dell’ Istituto ~delle ﬁglae det

‘militari, carto” Monti' Majroni, iricolpato
" di sottrazlom di somme abbastanza rile-
'vanti ' danno di quello stabilimento.

ﬁfﬁ@iali meti —e Ricavmma la

seguﬂﬂte d

bigaw'r Dz:‘ettm'a del Bacchiglione
“Padova 10 Marzo 1875

Pmdonl della libertd che mi

F. ¥

In queah gn}rm in tuttli 1 gmr nali

della misera condizione in cul si tro-

vano gli ufficiali Veneti del 1848-49 e |

della strana e inqualificabile condotta
del Governo a lpro riguardo.

| ocouparsi a fare delle rimostranze e

a apmﬂ'ere il Governo ad accordare, non

~un sussidio, ma una onorevole pensio-’

.;:,;;Neguzlantx? Gl ]}are che sl putrehbe con l

—-—*

_-rnglﬂnwnlmmnm proposta

a artisti:

.vm,tmr:r un  frate domenicano,

Ll =y T ik

La, prepuﬂta ﬂﬂl 51 A M. é gm—i
tlﬂﬁlmﬂ. crediamo pﬂr(} che 1o dimo-
strazione potrd riuscire ancor pill se-

ria ed imponente ge il Ministero non
avesse da aderire alla richiosta della
associazione di pubblica utilita i Vﬁne- |
zia,la quale si limito a chiederce ln ri-
presentazione o I’ immediata disc uamnueg

del progetto di legge che gia era stato
présclitato poco prima dello sciogli-
mento dg]l‘antsngre} legislatura. !

Noi, per quanto divldmmu le idee
dello ‘scriftore. della lettera surriferita,
per quanto riconosciamo I'iniquita dei

precedenti ministeri per questo riguar-

do, non vogliamo ancora credere, per

1a dwnlm della Camera, della nazione

int{'la, che il ministero si rifiuti alla’

della assn-f
ciazione di pubblica mmm glﬂ. dﬂ. 1ol
puh bl 1 rmn ' 3 -

CORRIERE VENETO

- YENEZIA — Ta commigsione ai

_mﬂnumantl approvo a gmndﬁ maggio-

ranza la collocazione del sarcofaco
Manin nell’arcata esteriore della chie-,
sa 8, Marco dove fa angolo col palaz-

70 patrmreala. La Curia e la. Fabbrl-'_
-cerm hﬂ,mm aderito. |

L) mtltuendo un Olru{}lu';

sta
L Yaltr'jeria 8. Govanni e Paolo
mentre si portava proceasmu&]mente il

quello
che partava l‘nmbrellﬂ, si laficid ad-
dosso ad un passante che teneva il

_cappello nella testa, e con un" manro-
vescio gli gettd in term il cappello.

Gmﬂtamente 1l Rmﬂavmnmta de-

| signa alla pubblica rlprﬂmamna un

ﬂtta di tauta intolleranza.

DOLO — I aperto il concorso a
tutto il 15 del p. v. aprile al posto di

| maestro elementare per la scuola uni-

¢a ‘maschile di grado inferiore in §.
Bruson, ¢oll’ annuo stipendio di L. 650,

coll’ alluggln gratuito ed appezzamento.
di terreno.

81 dﬂmandam"ji{ requisiti voluti
| dalla legge; la nomina definitiva non

| ha luogo se non dopo due anni di prova,

8 Lo lemom SAranno dn,te dal  sig
:: Bortoli

TREVISO — 11 1. del pmammu'
aprlle verra. apertn anche quest anno
presso la Scuola Magistrale un corso.
1 di lezioni di telen‘mﬁa per le donne.
. De
professore di fisica del r. Li-

! ceo e nella Scuﬂh Marrzatmlﬂ

; Hﬁl‘

VITTORIO — Aleune mgnnre ven-,

incaricate di raccﬂghme 1 doni.
che le famiglie delle due cittd Ceneda

| o Serravalle credessero di offrire a be-

| nefizio  dell’Asilo infantile di Piazza
| (allina, dei quali doni si fnrebbe quin-

| ch una lotteria.

| zatto,

VICENZA — Il prof. Jacopo Luz-

quello che fu vittima delle ire

_elettomh del deputato Lioy e che

prén-”:

percio era stato traslocato a Pilacenza

| chiese. ed ottenne di essere messo in

disponibilita.

ROVIGO — La Rivista Liberale
per fsbugmrdare le calunnie del gior-
| nale la Provincia sul contegno dei li-
berali rodigini nel di della elezmne d1;

| Corte, propone un giuri (di otto per
Ora se, cotesti giornali, invece che |

ne, si ﬂccupassern invece a fondare va- |

II‘IE sottoscrizioni per tutta Italia con lo

gcopo di raccogliere da ' tutti I'obolo

della riconoscenza nazionale, non sa-
rebbe e cosa pil utlli} per quei pro-

di e cosa  pil dignitasa? ‘i andoyon
sarebbe, in cid fare, una solenne pro-
testa contro la tnccagﬂerm del signor

Marco Minghetti?

11 suo Giornale, tanto  liberale ed

i unasto ‘sporo wrr& ‘non ‘solo' propu-

| gnare questa mia 1de& myq,  farseno
campione.

Mi seusi dal dmturhn o mi aredu
¢on stmm e ' - -
NN drav.
A AL

sone (quattro. per-parte) per rilevare
le accuse mosse dal giornale. stesso,

Vedremo' se la Frovincia avra 1l
coraggio di accettare il giurd: — noi
crediamo che al suo dirgttore per pro-
pria /esperienza ripugnino ormai i gnm

come alllidrofobo 1 acqua.

—~B..., glovane dlcmttenne gi'l &
ﬁulmdatu per amore, |

ULTIME NOTIZIE

G{Lrlb:ﬂdl sta meglio. |
’Buffet ha rinunziato: di formare.
il gabmettﬂ. La situazione & cﬁ_mphcn.-.

L tigsima.

Tl Q‘m'antﬂ rosponsabile Sf#fmu h#ntzw
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"OLIO KERRY

dnﬁ: lﬂ’biiﬂ pm' m aﬂrdua.

Il solo da 6V anni = e plu tmvnh: E.
studiato pr!ﬂvipalmente in Germania,

Esper enze fatte da mio padre dott, Ce-

sare, ¢ dul 1863 dal snttnsrrltm, consta-

tar nnn i benefici progressi fatti sia in 1.

talia ﬁhE all’ estero,

La scienza che ha futtﬂ ogni sfm‘zu ;

per rendere chiara la diagnosi delle affe-
zioni auricolari non @& riuscita mai a pro-
porre un rimedio che le guarisca, o quan-
to meno migliori. lo stato del povero pa-
ziente, il quale isoluto per la malatlin. dal

CONSOrzio deila societd dwenta tetr 0, medltu-_

bondo, per finire cﬂmpletumeute lpncnndrmnn

Col metodo del I{Erry e coll’ uso delle:
Pillole ~auditonie si riesce  a ﬂll"hﬂ[‘ﬂlﬂ 1.
sordi pit vibelli' ed a. guarire quellt in cui
1 guasti sono lievi, e I’ lipl}{ilt{‘{:"ll(} adito-

rio non manchi :l: una_delle sue pa:tt.
1l wodo di usarpe & semplice,: .
S'introdurra mattina e sera un pmo

da bumhugm inzuppata in quell‘ohn, ay=,
vertendo di riscaldare ogni volta quella, pic-.

cola qunut:tu d’ olio che ne: abbisogna per
’uso ¢ porla al fuudu dell’ orecchio.

Guntempmﬂuﬁamente alla cura ester nu,"
¢ necessario internamente far uso delle Pil-

lole auditorie, di cui ogni scatola ne . con-

tlene numeru cento; e se Do panderunuﬂ,
L bi:{h,,

tre alla mattina e due alla sera.
Ieggere per meglio ﬂc{tﬂtﬂrsl della  verita

la’ mia operetta. gmdu, pe: wlom ﬂhE in-
tendnnu far "la cu:n.‘ : |

Nﬁn llludarau ché queatu curn. e ﬁglm
dallu mstuzlzu, pmche anche nei casi i piy

fmtunutl non meno di 4 Kerry e l;re scu-;

tole di Pillole auditorie ho dnvutu usare
neile mie studiate e repllwt.e espemenze.
Non eslgé un regime Epecmle di vita; so-

lo vieto I'uso dei liquori e approvo Iusuf

moderato di un vmu buono.

Gh:uuque senza lmpegm pua Gnm dn
giorni rivolgersi per lettera al Buttﬂs{:rlttﬂ |
mandando un francobollo per . la . rispnstn
dlleitd Farmacia ©. Galleani, Mllanu,
desiderando che Iammalato ogni. Volia mij
dia mgguuglm minuto dei smtumi.

A quulunque dl&tﬂllZﬂ 5{11‘{1 Spﬂdltt} ll
Kercy mediante l’unpmtu vaglia di it.
L, 4 ¢ Cent. 80O, da dirigersi u“ﬂ bul-

macia ®. Galleani Mi!dﬂﬂ- |

Ognl istruzione sard munita della firma dl
mio proprio pugno per evitare t'uutl'uffuzwm

Troppe amarezze e dlsmguﬂm dovetti
provare per le contraffazioni gida tentate
del mio Kerry. lo intendo porre ogni stu-
dio percheé sia migliorata lu hﬂhﬂlb apnzu
che speculatori ne abusino.

Il sottoserilto visila ogni giorno duHL
d e alle tre ponn alla Farmucin Gallons
lli Via Meravigh,Milano. Mott. A CER IR T

Prezzo delle Pillole Bi & ogni scuto-
lu, piu' Gent., @@ per spese postali, |

Prezzo del' Kerry Wi 4 'ogni ﬂucone,
pit Cent: 8@ per spesa postale. -

Prezzo dell’ Opéra Hi. 2. ©5.

| Attostati ricovati @

!ul miﬂ Herry o Pilolle

" Savona 24 oltobre 14867
;S:gnar Dottore. ’

“Le: vostre' Pillole: auditorie hanuo con-
seguiml effetio che i¢: mi  riprometieyo;.
|’ ammalato dietro una dose di tali Pillole,
e quattro, Kercy sente benissimo e rmgru-
zia di cuore me e voi. Addio,

Vostro collega Clhm’ﬂ[ CARLO.

RIVENDITORI -—— Si vende in Pade-
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